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Questione
di prospettiva 

Mi piace aprire questo articolo con tale illustrazione. Vi chiederete 
perché, cosa c’entra con noi questa immagine che generalmente si 
utilizza per parlare di empatia?
Secondo me c’entra molto. 
Come sapete, cari Soci, dal Consiglio dello scorso luglio ho avuto la 
fiducia dei miei colleghi per ricoprire la carica di vicepresidente. Que-
sto, personalmente, mi ha imposto l’obbligo di fare una serie di rifles-
sioni. 
La mia storia personale in C.A.C. inizia nei primi anni ‘90 quando, ap-
pena diplomato, vengo assunto come tecnico stagionale, lavoro che 

svolgerò per ben quattro stagioni. Decido poi di intraprendere l’attività agricola con l’azienda di 
famiglia e diventare Socio a mia volta. Poi lo step successivo: dopo quasi quindici anni di lavoro 
nei campi si è presentata l’opportunità di entrare a far parte del Consiglio di Amministrazione e, in 
ultimo, l’incarico che ricopro.

In ognuna delle mie condizioni, comunque, l’obiettivo era, è e sarà adoperarmi per il bene della 
Cooperativa.

Ma torniamo all’immagine iniziale. La mia prospettiva è cambiata negli anni, da dipendente vedi 
problematiche diverse o addirittura opposte a quelle che potresti considerare da Socio e vice-
versa. Poi entri a far parte del Consiglio di Amministrazione, ti dici che finalmente hai la visione 
completa dell’azienda. Invece mi sbagliavo di nuovo perché in questo ultimo periodo ho cambiato 
nuovamente prospettiva. Sono ancora più consapevole che sicuramente ci sarà molto altro da 
imparare e ancora tante opportunità per ripensare alle proprie convinzioni.
Ognuno di noi, in ogni ruolo, in ogni momento della propria vita professionale potrà vedere la Coo-
perativa e la cooperazione dal suo punto di vista, che potrà essere spesso diverso da altri, ma non 
obbligatoriamente sbagliato. Potrebbe essere solo questione di prospettiva.

Dopo anni di risultati positivi si prospetta per C.A.C. un calo di superfici in riproduzione, lo ve-
diamo già in campo quest’anno: è stato quindi chiesto un impegno a tutti i Soci per poter gestire 
al meglio la situazione. Da agricoltori abbiamo la necessità di coltivare i nostri terreni, piantare 
quanto necessario per poter continuare a fare reddito con le aziende di cui siamo proprietari. A 
volte questo ragionamento ci spinge a cedere alle lusinghe della concorrenza che ci offre ciò di 
cui pensiamo avere bisogno. 

Vi chiedo nuovamente lo sforzo di provare a guardare le cose da un’altra prospettiva; oltre ad 
essere agricoltori, noi siamo Cooperatori, Soci (Proprietari) di questa Cooperativa. Abbiamo il do-
vere di pensare al bene di C.A.C. per il bene di tutti. Qualche piccola rinuncia di ogni singolo può 
diventare una grande cosa per il collettivo.
Una certezza, su cui non ho mai cambiato idea, è la fiducia in C.A.C. 

Lo spirito mutualistico e collaborativo, che sono la base fondamentale della cooperazione, hanno 
dato un grande stimolo per reagire alle difficoltà di fronte alle quali ci siamo trovati.
Nonostante il 2020 con tutte le problematiche e le incertezze legate al Covid, nonostante questo 
2021 che ci ripropone le stesse difficoltà, ho trovato nella nostra Cooperativa il massimo impegno 
per continuare a perseguire gli obiettivi che ci siamo dati. 
Soci, amministratori, dipendenti: ognuno sta facendo la sua parte. 

Buon lavoro a tutti!
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COMPONENTI LA COMMISSIONE ELETTORALE IN CARICA:
CECCARONI SILVANO (Presidente) Calabrina di Cesena (FC)

FANTINI ALTEO (Vice Presidente) Massa Castello (RA)

ANGELINI VALENTINO San Clemente (RN)

CASELLA SERGIO Imola (BO)

CORVARO DAMIANO Fermo (FM)

CURSI OSCAR Senigallia (AN)

DALMONTE ANDREA Conselice (RA)

LORITO GIOVANNI Guglionesi (CB)

MONTI PIERANGELO Sala di Cesenatico (FC)

Il Consiglio di Amministrazione

Q

della Commissione Elettorale

“Possono essere eletti 
nella Commissione Elettorale i Soci 
che possiedono i seguenti requisiti:

Essere ininterrottamente Soci 
da almeno 5 anni.

Avere compiuto 30 anni.

Essere in regola con quanto 
previsto dall’art. 2382 C.C. a propo-

sito di ineleggibilità e decadenza 
dalla carica di amministratore.

La carica di componente della C.E. 
è incompatibile con la candidatura 

alle cariche di Consigliere 
di Amministrazione e di Presidente 

del C.d.A. della Cooperativa”.

Rinnovo

uest’anno, con l’Assemblea 
Generale Ordinaria dei Soci, 
scadrà il mandato Triennale 

della Commissione Elettorale, così 
come previsto dall’art.3, Capitolo 5 
del regolamento interno della nostra 
Cooperativa.
L’argomento è stato dibattuto in seno 
al Consiglio di Amministrazione il 
quale ritiene che il primo passo per 
una giusta democrazia debba partire 
proprio dalla Commissione Elettora-
le, essendo essa stessa responsabi-
le dell’elaborazione di una proposta 
per la scelta dei futuri amministratori 
(Consiglieri di Amministrazione) da 
parte dei Soci delegati.

L’individuazione dei componenti 
della Commissione Elettorale deve 
essere svolta dal Consiglio di Ammi-
nistrazione sulla base di valutazioni 
individuali, professionali, territoria-

li, ecc., così come indicato all’art. 2 
Cap. 5, ovvero:

Il Consiglio di Amministrazione ha 
affidato al gruppo di lavoro costitu-
ito dai Consiglieri referenti di zona il 
compito di dare inizio al processo di 
revisione della Commissione Eletto-
rale, al fine di elaborare una proposta 
di rinnovo, che il Consiglio di Ammi-
nistrazione proporrà alla prossima 
Assemblea di Bilancio.

Ricordiamo che l’eventuale 
candidatura può essere presentata 

ENTRO IL 31 MARZO 2021
compilando la scheda qui allegata.

La candidatura può essere spedita 
o recapitata direttamente, in busta 
chiusa, presso la sede della Coope-
rativa, in via Calcinaro 1450 - cap. 
47521 - Cesena (FC), all’attenzione 
del presidente del C.d.A. 
I referenti di zona sono a disposizio-
ne dei Soci per tutte le informazioni 
che si rendessero necessarie. 
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ha una Com-
missione Elet-
torale perma-

nente che resta in carica per tre anni 
e la cui scadenza non si sovrappone 
mai con la scadenza del Consiglio di 
Amministrazione. 

La Commissione costituisce la rap-
presentanza dei Soci che, in tal modo, 
possono collaborare alla gestione di 
C.A.C. mettendo a disposizione della 
Cooperativa il loro bagaglio di espe-
rienza.

I 9 componenti della Commissione 
sono infatti rappresentativi di tutte le 
zone produttive di C.A.C. perciò ben 
conoscono realtà e stato delle cose.
Nello specifico, tali zone rappresen-
tate sono: Ravenna, Cesena, Rimini, 
Sala di Cesenatico, Bologna con zona 
di Imola, Marche e Molise. 

La Commissione Elettorale ha quale 
funzione principale quella di elabora-
re una proposta di rinnovo del Consi-
glio di Amministrazione, da proporre 
al Presidente dello stesso Consiglio e 
alla Assemblea dei Soci. 
Oltre a questo scopo principale, la 
Commissione viene attivata ogni 
qual volta ve ne sia necessità. Ad 
esempio, ciò può avvenire nel caso in 
cui si dimetta uno o più Consiglieri: in 
tale frangente viene subito informato 
il Presidente della Commissione, che 
a sua volta convoca la Commissione 
stessa. 

Durante la seduta, il Commissario 
della zona di provenienza del Con-
sigliere dimissionario fornisce tutte 
le indicazioni generali, conoscendo 
bene il territorio e i Soci, in base alle 
quali la Commissione procede a in-
dicare il nuovo candidato Consigliere, 
dopo averne valutato i requisiti op-
portuni in base agli articoli del rego-
lamento interno.
Alla prima Assemblea Generale, se 
votato, il Consigliere verrà nominato 
ufficialmente.

Nel corso degli ultimi anni, la Com-
missione Elettorale, presieduta da 
Silvano Ceccaroni, si è riunita con 
una cadenza annuale di sei incontri.
Al fine di agevolare le attività della 
Commissione Elettorale, i lavori sono 
svolti in presenza di un segretario 
che ha il compito di redigere i verbali 
di ogni seduta, in un’ottica di massi-
ma trasparenza. 

La Redazione

C.A.C.

della Commissione Elettorale
Ruolo

Componenti della Commissione
9 rappresentanti delle zone 
produttive C.A.C.
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ROBERTO 
GIAMPIERI

Oggi incontriamo il Socio Roberto Giampieri di Ostra (AN).
Paolo Piersanti, referente di C.A.C. per le provincia di Ancona Nord, ci ha spiegato che 

“le colture più significative del territorio sono bunching onion, cipolla, cavoli e cicoria ibrida”.
“Roberto lavora con la Cooperativa da qualche anno - precisa ancora Paolo. 

Seguo la sua attività sin dall’inizio, ricordo che la prima coltura che ebbe da moltiplicare 
fu il cavolo ibrido. Posso dire che si impegna sempre e svolge molto bene il suo lavoro: 

si vede che ha passione per ciò che fa“.
Con queste parole il tecnico conclude il proprio intervento, per lasciare poi spazio al Socio. 

La parola 
ai Soci

di Francesco Gioiello

INTERVISTA A 
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Partiamo da una breve presentazione.

Salve a tutti i Soci di C.A.C.
Mi chiamo Roberto Giampieri, abito a Ostra, una città 
di circa 6.000 abitanti in provincia di Ancona. Conduco 
un’azienda agricola di circa 35 ettari, situati proprio nelle 
campagne di Ostra. L’azienda è stata fondata negli anni 
’80 da mio suocero Alfio. In seguito a una malattia im-
provvisa ha dovuto abbandonare la gestione dell’azienda, 
che successivamente è passata nelle mie mani. Da alcuni 
anni contribuisce al lavoro dell’azienda mio figlio Filippo. 
In generale, coltivo grano duro, orzo, cece e qualche col-
tura da seme.

 
Da quando è Socio di C.A.C. 
e cosa produce in particolare 
con la Cooperativa? 

Sono Socio C.A.C. da 6 anni. La prima coltura seminata 
fu il cavolo cinese su mezzo ettaro. Con la Cooperativa, 
attualmente, coltivo cavolo da seme, buching onion, fava, 
cicoria ibrida e da quest’anno sperimenterò anche il ra-
vanello ibrido.

Ha anche produzioni particolari?

Ho provato per due anni a piantare il crisantemo da seme, 
ma il terreno locale, essendo argilloso, ha fatto sì che 
questa coltura risultasse poco produttiva.

Perché ha scelto di svolgere 
questa professione?

Un mio amico, Socio già da diversi anni, mi parlò molto 
bene di questa Cooperativa, incuriosendomi a iniziare a 
coltivare per essa. In quel periodo ero impiegato come 
trattorista in un’altra azienda privata, da operaio. Il lavoro 
risultava pesante, così decisi di mettermi in proprio ren-
dendo la mia giornata più tranquilla e piacevole.

Quale coltura le ha dato 
maggiori soddisfazioni negli ultimi due anni?

Le colture che mi hanno dato maggiori soddisfazioni 
sono stati cavolo da seme e bunching onion. Queste col-
ture hanno bisogno di tanta manodopera dalla crescita 
fino alla raccolta, per trattamenti, concimazioni e inter-
venti manuali. Nonostante ciò, in questi ultimi tre anni ho 
avuto soddisfazioni e anche dei bei premi da parte della 
Cooperativa.

Ha qualche suggerimento 
per migliorare l’attività della Cooperativa?

Vorrei che C.A.C. venisse ancor più incontro al duro lavo-
ro, alla fatica e agli investimenti di noi imprenditori agri-
coli; a mio avviso, infatti, vi sono i presupposti per ragio-
nare assieme su un possibile aumento del prezzo finale 
del prodotto, sia in considerazione delle spese sostenute, 
sia per il costo della manodopera che le nostre colture 
richiedono.

Che cosa significa per lei C.A.C.?

C.A.C. per me rappresenta un’azienda valida di cui poter-
si fidare.

Quali sono i suoi auspici per il futuro 
dell’agricoltura?

Mi auguro che il futuro dell’agricoltura sia valorizzata 
dallo Stato, in particolare aumentando i prezzi del pro-
dotto finito per il duro lavoro che c’è dietro.

Cosa si sente di dire ai più giovani? 
Perché dovrebbero lavorare in agricoltura?

Mi sento di consigliare a tutti i giovani di intraprendere 
questo lavoro perché il futuro ha bisogno di nuove idee e 
di lavoro più meccanizzato.
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Dall’efficienza di questa funzione dipen-
de il successo delle organizzazioni uma-
ne, siano esse di tipo militare, economico 
o sociale: Alessandro il grande sconfisse 
l’esercito del re di Persia – dieci volte più 
numeroso – non perché i suoi guerrieri 
fossero più valorosi dei Persiani, ma per-
ché il suo esercito era meglio organizzato.

La ragione del declino del nostro Pae-
se sta proprio qui: l’organizzazione dello 
Stato - in tutte le sue manifestazioni, sia 
centralizzate che locali - non è orientata 
alla efficienza e alla soluzione dei pro-
blemi dei cittadini ma alla mera afferma-
zione della indispensabilità della propria 
funzione.

La proliferazione delle autonomie locali, 
che nelle intenzioni dei legislatori avreb-
bero dovuto avvicinare l’amministrazione 
ai bisogni reali della popolazione e sem-

plificarne l’esistenza, ha invece generato 
una sovrapposizione di burocrazie e di 
conflitti di competenze che ingessano 
qualunque iniziativa e dilazionano qual-
siasi cambiamento.

Ogni giorno abbiamo la dimostrazione di 
questo fallimento organizzativo: quando 
c’è necessità di fare qualcosa e di farla in 
fretta, l’ordinaria amministrazione non si 
dimostra in grado di assolvere al proprio 
compito; occorre proclamare una perma-
nente emergenza, nominare un commis-
sario con poteri straordinari, o – ancor 
peggio - una task force a prova di TAR, 
perché solo in questo modo è possibile 
affrontare e risolvere i problemi in qual-
che maniera.

La “task force” è finita per diventare il 
simbolo e la dimostrazione lampante del 
fallimento delle nostre organizzazioni.

Pane 
al Pane

Task 
force

di Geronimo

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ

In Economia Aziendale si definisce “sistema organizzativo” quell’in-
sieme di attività e di procedure che consente anche alle organizzazioni 
più complesse di funzionare o, alla peggio, di sopravvivere senza de-
generare nel caos.
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Alcuni diserbi 
sono più 

efficaci 
nel periodo 

invernale
Basse temperature, 

clima umido e piovoso, 
giornate poco soleggiate: 

il mix perfetto per l’azione 
di certi principi attivi 
su piante infestanti.

diserbi agiscono con diversi meccanismi: ci sono i pro-
dotti di contatto, come alcuni disseccanti, per i quali è 
sufficiente il contatto diretto con le parti verdi dell’infe-
stante e altri prodotti ad assorbimento fogliare o radi-

cale che, invece, devono essere assorbiti dalla pianta e portati in 
circolo.

Ci sono tipologie di diserbi in cui il principio attivo viene veloce-
mente degradato dalle temperature e, generalmente, questi sono 
diserbi che hanno anche bisogno di umidità e pioggia per fissarsi 
al terreno ed essere poi assorbiti dalle radici. Per esempio, pro-
ve riferite all’utilizzo del propizamide su coltivazioni di bietola da 
zucchero, per la lotta contro la cuscuta, hanno evidenziato che 
la degradazione del principio attivo è direttamente proporzionale 
all’aumento della temperatura e più precisamente l’erbicida ha una 
degradazione rapida con temperature superiori ai 26°C, lenta fra 
15°C e 26°C ed insignificante a 5°C. 
In questo caso è logico pensare che proprio nel periodo invernale, 
in cui abbiamo un clima umido e piovoso con giornate fredde e 
poco soleggiate, il prodotto trova le condizioni migliori per espli-
care le sue funzioni.

C.A.C.  i nforma

I

A cura di Giorgio Olivieri
Tecnico Coop A.I.B. Marche
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Informazioni 
tecniche

Ravanello a semina autunnale
Si consiglia di iniziare al risveglio vegetativo la lotta fitosanitaria contro insetti terricoli 
parassiti quali elateridi, agrotidi e mosca. In questo trattamento aggiungere anche un 
anticrittogamico contro alternaria e peronospora.

Trattamento da eseguire ai primi di marzo.

Prodotto P. / a Dose

KARATE ZEON Lambda-Cialotrina 200 ml/ha

+ KOCIDE 2000 Idrossido di rame 1,5 kg/ha

+ ADESIVO 500 cc/ha

Trapianto autunnale cicoria ibrida e tipi speciali
Al risveglio vegetativo iniziare la lotta fitosanitaria contro insetti terricoli parassiti quali 
elateridi e agrotidi e contro marciumi al colletto, botritis e sclerotinia. 

Trattamento da eseguire a metà marzo.

Prodotto P. / a Dose

TRIKA EXPERT Lambda-Cialotrina 10 kg/ha

MOVENTO 48 SC Spirotetrammato 1 l/ha

+ PREVICUR ENERGY Propamocarb + Fosetil Alluminio 1 l/ha

oppure
SIGNUM Pyraclostrobin + Boscalid 1 - 1,5 l/ha

+ ADESIVO 500 cc/ha

oppure
FURY Zeta-Cipermetrina 1,5 l/ha

+ ORTIVA Azoxystrobin 1 l/ha

+ KOCIDE 2000 Idrossido di rame 1,5 kg/ha

+ THIOPRON Zolfo Bag. 2-3 kg/ha

+ ADESIVO 500 cc/ha

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate
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Cavolo da seme
APERTURA DEI CAPPUCCI E SOSTEGNI
Dopo aver eseguito il diserbo chimico è bene iniziare la posa dei paletti che dovranno 
sostenere le piante fino alla raccolta mettendoli, lungo le fila, ad una distanza massima di 
6-7 metri l’uno dall’altro.
Con l’alzarsi delle temperature, i cavoli iniziano la montata a seme, consigliamo quindi di 
aprire i cappucci eseguendo un profondo taglio a croce per favorire la fuoriuscita degli 
scapi fiorali. Occorre ripetere l’operazione dopo 10-15 giorni per aiutare le piante che non 
si sono aperte bene dopo il primo intervento.

CONCIMAZIONE
Per avere una buona vigoria durante la montata a seme consigliamo di apportare 100 
unità di azoto per ettaro distribuite in due tempi: 50 unità durante il mese di febbraio e 50 
unità all’inizio della montata. 
Per il primo intervento consigliamo uno dei seguenti concimi complessi o azotati, seguiti 
da una lavorazione superficiale per interporli.

Prodotto Dose

NITROPHOSKA BLU 12-12-17 4 q/ha

SUPER ROBUR 15-5-5 3,5 q/ha

FRUTTORO SPRINT 14-8-6 3,5 q/ha

TIMASPRINT 10-5-12 5 q/ha

SCACCO N. 28 28-3-3 2 q/ha

SOLFATO AMMONICO 2,5 q/ha

ENTEC 26 2 q/ha

DIFESA
Dopo l’apertura dei cappucci e l’inizio della montata a seme eseguire un trattamento con-
tro cavolaia, punteruolo, marciumi del colletto, sclerotinia e alternaria.

Prodotto P. / a Dose

TREBON UP Etofenprox 0,5 l/ha

+ SIGNUM (cavolfiori e broccoli) Boscalid + Piraclostrobin 1 kg/ha

+ ERT 23 Stimolanti, Amminoacidi, Vitamine 3 l/ha

+ BORFAST Boro 1 l/ha

Trattare nelle ore calde della giornata. 
I trattamenti hanno una maggiore efficacia se si acidifica l’acqua con prodotti acidificanti 
(es. CIFOVIR, acidificante AGROWIN, e altri). Molto importante per aumentare la produzio-
ne è anche il boro. 

ATTENZIONE AI DISERBANTI ORMONICI
È importante sapere che i vapori dei diserbanti ormonici (2-4D, MCPA ecc.), normalmente 
usati per il diserbo del grano, provocano gravi danni ai cavoli, soprattutto al momento 
della montata a seme e durante la fioritura. Non si devono usare questi tipi di diserbanti 
in prossimità delle coltivazioni di cavolo da seme.
In caso di differenze nella montata tra le due linee, problemi sanitari o anomalie di qualsi-
asi genere, avvertire tempestivamente il tecnico di zona o il collaboratore.

Informazioni tecniche
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Cipolla da seme
AVVERSITÀ
Peronospora della cipolla
È la malattia più grave della cipolla.
Fondamentale quindi prevenire e anticipare i trattamenti consigliati anche in assenza 
di piogge intense. Le infezioni si sviluppano maggiormente su colture a fondo valle o in 
terreni poco ventilati. 

Sintomi: formazione di macchie decolorate sulle foglie e scapi fiorali. Le parti colpite si 
ripiegano verso il basso, si ricoprono di una efflorescenza grigiastra e poi disseccano.

MISURE PREVENTIVE
Intervenire con Sali di Rame o Mancozeb. L’aggiunta di coadiuvanti permette di migliorare 
la bagnatura delle foglie e la persistenza del prodotto.
Per le varietà sensibili alla botrite aggiungere prodotti specifici antibotritici.

Trattamenti consigliati:

Prodotto P. / a Dose

KOCIDE 2000 Rame idrossido 150 g/hl

PENNCOZEB Mancozeb 210 g/hl

SCALA Pyrimethanil 200 ml/hl

DISERBO
Il controllo delle erbe infestanti è una pratica molto importante per la coltivazione delle 
colture da seme.
È bene ricordare, oltre ai danni diretti dovuti alla competizione che le malerbe svolgono 
nei confronti delle piante coltivate, i danni indiretti dovuti all’inquinamento del seme con-
ferito con aumenti degli scarti di lavorazione. Per i prodotti da utilizzare e le dosi contat-
tare i tecnici.

CONCIMAZIONE
Fermo restando che il piano di concimazione non può prescindere dalle valutazioni delle 
caratteristiche del suolo, è opportuno, in corrispondenza della sarchiatura, apportare 50-
60 unità di azoto utilizzando concimi azotati complessi, ad esempio:

Prodotto Dose

SUPER ROBUR 15-5-5 4 q/ha

NITROPHOSKA BLU 12-12-17 4,5 q/ha

Informazioni tecniche
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Bunching onion
La ruggine e la peronospora sono due avversità che possono diventare un problema im-
portante per la coltura. Consigliamo di intervenire per prevenire queste pericolose malat-
tie col seguente trattamento:

Prodotto P. / a Dose

ORTIVA Azoxystrobin 1 l/ha

+ PENNCOZEB Mancozeb 210 g/hl

CONCIMAZIONI
Per avere la coltura con una buona vigoria al momento della montata a seme consiglia-
mo di concimare entro la fine di febbraio apportando circa 60-70 unità di azoto per ettaro 
utilizzando concimi azotati o complessi, ad esempio:

Prodotto Dose

NITROPHOSKA BLU 12-12-17 5 q/ha

SUPER ROBUR 15-5-5 4 q/ha

FRUTTORO SPRINT 14-8-6 4 q/ha

TIMASPRINT 10-5-12 5 q/ha

SOLFATO AMMONICO 3 q/ha

Alla presenza di graminacee già sviluppate intervenire, con temperature superiori a 10°C, 
con un graminicida specifico:

Prodotto P. / a Dose

STRATOS ULTRA Cycloxydim 2 l/ha

Note
Usare 4-500 litri di acqua per ettaro.

Informazioni tecniche
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Bietola da seme
DISERBO:

POST-TRAPIANTO

Prodotto P. / a Dose

GOLTIX Metamitron 70% 3-5 kg/ha

+ VENZAR Lenacil 0,2 kg/ha

POST-EMERGENZA (Frazionati)

Prodotto P. / a Dose

BETAFIL FL Fenmedifam 15,9% 3 l/ha

+ ETOFUM-FL Etofumesate 44,4% 0,5 l/ha

+ GOLTIX Metamitron 70% 1,2-1,5 l/ha

+ VENZAR Lenacil 0,2 kg/ha

+ BIOLID Olio minerale 0,5 kg/ha

oppure
CODACIDE Olio di colza 1 l/ha

In presenza di cuscuta aggiungere: Kerb 80 EDF - Propyzamide 80% 0,5 kg senza aggiun-
ta di olio bianco.

N.B.: eseguire il primo trattamento ad infestanti appena nate. Ripetere il trattamento dopo 
7-15 giorni a seconda delle infestanti. Utilizzare sempre 2 ettolitri di acqua per ettaro.

POST-EMERGENZA (Unico intervento)

Prodotto P. / a Dose

BETAFIL FL Fenmedifam 15,9% 5 l/ha

+ ETOFUM-FL Etofumesate 44,4% 0,7-1 l/ha

+ GOLTIX Metamitron 70% 2 kg/ha

+ VENZAR Lenacil 0,2 kg/ha

+ OLIO BIANCO Olio bianco 0,5 kg/ha

Attenzione: GOLTIX non superare la dose massima di 5 chili per ettaro di prodotto per 
anno. Tale dose è ridotta a 3 chili per ettaro per programmi solo in fase di post emergenza.

Problema inquinamenti da bietole emergenti nei campi di grano.

Si consiglia di diserbare il grano con prodotti specifici per il controllo delle bietole, special-
mente nelle vicinanze (600/1000 metri) dei campi di bietole da seme.
Emergenti: fare particolare attenzione alle coltivazioni di bietole da orto (rosse da costa 
ecc.) avvenute negli anni precedenti o in corso nelle vicinanze.

Per ulteriori informazioni o chiarimenti rivolgersi al proprio tecnico di zona.

Informazioni tecniche
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L’utilizzo delle sementi biologiche dovrebbe diventare 
sempre più centrale grazie alle nuove politiche europee 
e nazionali che stanno innovando il comparto biologico.

Il 1° gennaio del 2022 entrerà in vigore il nuovo Regola-
mento CE 848/2018 sull’agricoltura biologica che, oltre 
a normare le sementi biologiche, ne consiglia fortemente 
l’uso.

Con l’approvazione da parte della Commissione agricol-
tura del Senato, la legge italiana sul biologico sembra fi-
nalmente in dirittura d’arrivo dopo una lunga gestazione. 
Si tratta di una norma molto attesa che contiene l’im-
portante novità della costituzione di un marchio made in 
Italy biologico, su base volontaria, di esclusiva proprietà 
del Ministero dell’Agricoltura.
Nel contesto del “Green Deal” europeo, la Commissione 
Europea ha pubblicato nel maggio 2020 le strategie sul 

 QUALE FUTURO  
 PER LE SEMENTI 

 BIOLOGICHE? 

spazio_bio
A cura di Antonio Lo Fiego
Responsabile Ufficio Tecnico
ARCOIRIS srl

“Farm to fork” (dal produttore alla tavola) e sulla Biodi-
versità. Esse mirano a raggiungere entro il 2030 il 25% 
dei terreni agricoli in agricoltura biologica, di ridurre del 
50% l’uso dei pesticidi, e di almeno il 20% quello dei ferti-
lizzanti, per consentire la transizione verso una maggiore 
sostenibilità dei nostri sistemi alimentari e per affrontare 
la perdita di biodiversità. 

Se l’Italia avrà gli strumenti necessari per una ulteriore 
crescita del biologico, non potrà che avvantaggiarsi es-
sendo leader europeo con il 15% di superficie a biologico. 

Parrebbe una cornice ideale che dovrebbe favorire lo svi-
luppo dell’uso delle sementi biologiche, ma se si analizza 
la realtà italiana emerge un quadro desolante in quanto 
l’utilizzo da parte dei produttori biologici di sementi bio-
logiche segna il passo per l’elevato numero di richieste 
di deroga. 

In Italia le sementi prodotte in agricoltura biologica sono in stallo. 
Il nostro Paese, inoltre, è tra i primi in Europa per richiesta di deroghe. 

TABELLA NUMERO 1
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Dai dati del CREA-DC (Consiglio per la ricerca in agricol-
tura e l’analisi dell’economia agraria), aggiornati al 16 
dicembre 2020, risulta che le richieste di deroghe alla 
Banca Data Semi Biologici (BDSB) sono state 88.767 
(tabella 1). Un numero oggettivamente elevato che pone 
l’Italia tra i Paesi europei meno virtuosi. È un primato non 
certamente invidiabile, tanto che l’Europa ci ha più volte 
richiamato a una gestione più stringente delle deroghe; 
il Ministero dell’Agricoltura ha risposto con la messa in 
lista rossa (nessuna deroga) di erba medica e di trifoglio 
alessandrino (tabella 2): un buon segnale anche se an-
cora i dati (tabella 3) mostrano quanto sia lontano il tra-
guardo di ridurre l’uso delle deroghe con poche specie in 
semaforo giallo (obbligo di richiesta di deroga) e molte in 
semaforo verde (nessun obbligo di richiesta di deroga). 

LISTA ROSSA
Casi studio su Erba medica e Trifoglio 

alessandrino per un possibile passaggio in lista 
rossa su cui il Gruppo di esperti (DM 15130) 
si è espresso favorevolmente nella riunione 

del 30 luglio 2019:

La proposta è stata accolta con provvedimento 
MIPAAF 3 novembre 2020 con decorrenza 

1 gennaio 2021

Erba 
medica

Trifoglio 
alessandrino

TABELLA NUMERO 2

Va sottolineato che i dati in BDSB si riferiscono soltanto 
a coloro che accedono a tale banca, pertanto mancano 
quelli di chi acquista direttamente dalle aziende semen-
tiere e quelli dei quantitativi destinati all’esportazione. 

Anche se il dato è parziale, la lettura della BDSB è co-
munque un termometro delle scelte degli operatori biolo-
gici italiani che, per la maggior parte, si indirizzano verso 
le sementi convenzionali non trattate. 
Una scelta a volte dettata dalla impossibilità di trova-
re quelle biologiche rispondenti alle singole esigenze 
produttive, altre volte perché non sono soddisfatti degli 
standard qualitativi, ma spesso per poter risparmiare sul 
costo del seme. 

 

SEMAFORIZZAZIONE

TABELLA NUMERO 3

1
feb.

2019 
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specie

24
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2019 
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specie

17
set.

2019 
723

specie

24 
ott.

2019 
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specie

20
ott. 

2020 
846

specie

16
dic. 

2020 
851

specie

Lista 
rossa 

n°
specie

= = = = =

Lista 
verde

n°
specie

477 514 519 521 633 638

Lista 
gialla

n°
specie

204 198 204 207 213 213

Naturalmente tutto ciò ha portato le aziende sementie-
re a disinvestire sul seme bio (tabella 4) offrendo seme 
convenzionale non trattato in deroga. Se nell’immedia-
to questa politica consente risparmi per i sementieri, nel 
medio e lungo periodo rischia di marginalizzare la nostra 
professionalità, riconosciuta a livello mondiale, favoren-
do le ditte del nord Europa che stanno investendo risorse 
per la costituzione di varietà adatte al biologico.

spazio_bio

TABELLA NUMERO 4

QUANTITATIVI DI SEMENTI PRODOTTE IN AGRICOLTURA BIOLOGICA 
SEGNALATI ALLA BANCA DATI DAL 1999 AL 2019
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Assemblea Annuale 
del Gruppo Giovani: 
colmare i chilometri 
con un click
di Marianna Masselli e Andrea Fantini
Componenti del Gruppo Giovani C.A.C.

Strana. Così si potrebbe definire l’Assemblea 
Annuale del Gruppo Giovani: da un lato tecnologica, 
dall’altro distaccata sul profilo relazionale diretto.

Colmare 450 km con un click ha tan-
tissimi pregi per un gruppo di ragaz-
zi giovani e Soci di una Cooperati-
va, come quello di potersi vedere in 
qualche modo, di potersi trovare a 
parlare ancora, nonostante le diffi-
coltà del caso. Di certo, però, le ca-
renze rimangono; le principali sono 
legate al contatto e al calore umano: 
un abbraccio, una pacca sulla spalla 
e un buon bicchiere di vino a tavola, 
davanti a un primo fumante o una 
bella salsiccia appena cotta sulla 
brace. Anche questo è il Gruppo Gio-
vani C.A.C. 

In un anno più che mai difficile, 
denso di insidie ma anche 

di cambiamenti, abbiamo portato 
a termine la prima 

(e speriamo ultima) edizione on-line 
dell’Assemblea Annuale, 

che dallo scorso anno costituisce 
un appuntamento fisso 

a metà dicembre per i giovani 
cooperatori sementieri 

dall’Emilia Romagna alla Puglia. 

Nel pensarla, abbiamo cercato di ri-
proporre e di mantenere, per quanto 
la dimensione fosse diversa dalla 
solita, una struttura che ricordas-
se in piccolo l’organizzazione di 
una giornata con una sua precisa 

programmazione. Dopo i saluti e 
l’introduzione del neo-coordinato-
re Andrea Fantini, è stata la volta 
dell’intervento del vicepresidente e 
referente per il Gruppo Giovani Louis 
Capriotti, il quale si è fatto carico di 
portare a tutti i partecipanti la voce e 
la vicinanza della Direzione. Per ot-
temperare all’esigenza di corredare 
l’Assemblea con un momento infor-
mativo e di ulteriore conoscenza, si 
è scelto di utilizzare le risorse interne 
al personale della Cooperativa, at-
tingendo al comparto commerciale, 
il quale si è dimostrato disponibile e 
entusiasta di accogliere l’invito. 

È stato Luigi Gianoglio a illustrare a 
una platea attenta le linee generali e 
poi alcune specifiche delle dinamiche 
che regolano i rapporti con i clienti e 
la gestione delle commissioni, oltre 
ai criteri di lettura di domanda e of-
ferta sul mercato sementiero. 
Tra i concetti chiave del suo inter-
vento sono stati evidenziati: 
- la fidelizzazione dei clienti; 
- la capacità da parte delle aziende di 
analizzare e compensare tempesti-
vamente le stime quantitative, anche 
nell’arco di pochi mesi, grazie alla 
produzione ormai su due emisferi; 
- la progressiva programmazione 
degli ettaraggi al fine di calibrare, 
in modo sempre più preciso, le pro-

Saluti istituzionali, 
approfondimenti in materia 
commerciale, presentazione 
di due nuovi referenti, 
attività formative, dibattiti: 
l’Assemblea Annuale 2020 
è riuscita al meglio, nonostante 
le difficoltà causate dalla pandemia 
da Covid-19.

Il gruppo giovani racconta
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duzioni in campo, in riferimento alle 
effettive richieste delle commesse 
da parte dei committenti, per quanto 
possibile, e al netto di eventi atmo-
sferici o non controllabili, visto che 
anche ripetute sovrapproduzioni ri-
schierebbero di risultare infruttuose 
nell’ottica delle assegnazioni delle 
stesse commesse per gli anni futuri. 

Tali argomenti hanno suscitato pa-
recchio interesse, tanto da suscitare 
diverse domande da parte dei ragazzi 
e richieste di approfondimento.

Terminata questa prima parte 
del pomeriggio, 

si è entrati nel vivo dell’Assemblea 
vera e propria con la presentazione 
dei due nuovi referenti per le zone 

di Imola e Rimini. 
Paolo Mondini e Nicolas Angelini 

hanno manifestato 
a tutti i partecipanti la loro volontà 

di svolgere al meglio il proprio 
compito e di avere un ruolo attivo 
all’interno del comitato direttivo 

del Gruppo Giovani. 

Illustrate e approvate le modifiche al 
Regolamento del suddetto Gruppo, si 
è poi passati a ricordare e racconta-
re, attraverso una presentazione in 
power point visibile a tutti, l’attività 
svolta in occasione del corso di for-
mazione tenutosi a gennaio 2020 nel 
“Grand Hotel Terme della Fratta” di 
Fratta Terme (Bertinoro, FC). È sta-
ta questa l’occasione per introdurre, 
anzi ribadire, l’organizzazione di un 
corso formativo nel 2021, da svol-
gersi online in formato ridotto date le 
direttive dovute alla situazione pan-
demica. 

Nell’ottica della continuità e della 
coltivazione dei percorsi all’interno 
della realtà aziendale, hanno presen-
ziato anche Mirco Meluzzi e Marco 
Menetti, ex componenti del Gruppo 
Giovani da poco eletti nel Consiglio di 
Amministrazione. Facendo eco all’in-
tervista comparsa su queste pagine 
qualche mese fa, hanno raccontato 
il passaggio, le prime impressioni e 
le loro emozioni nell’approccio alla 
nuova esperienza. 
Pierangelo Monti, invece, ha portato 
i saluti della Commissione Elettorale 

ribadendone il ruolo, nonché l’atten-
zione che essa nutre verso le attività 
del Gruppo Giovani.

Ha chiuso l’intenso pomeriggio uno 
scambio orizzontale di opinioni tra 
tutti i partecipanti; si è trattato di un 
momento dedicato alla condivisione 
di pensieri, intenzioni e occupazioni 
che hanno accompagnato ciascuno 
nell’attraversamento di questo perio-
do complesso e sospeso. 

Pensiamo di poter affermare che, 
nonostante le limitazioni imposte 

e dovute al Covid-19, 
l’Assemblea Annuale 

sia riuscita probabilmente meglio 
di ogni più rosea aspettativa. 

Sentiamo perciò di dover ringraziare 
i componenti del comitato direttivo 
per la disponibilità alla suddivisione 
di compiti e interventi e, soprattutto, i 
ragazzi per averla resa molto parteci-
pata. Chi in aula, chi a casa, chi sullo 
scavatore a toglier pali di un vigneto, 
perché anche questo permette la tec-
nologia.

Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.

Da sinistra in alto: 
Andrea Fantini, Filippo Galdenzi, 

Paolo Mondini, Marco Campolucci, 
Marco Montanari, Nicolas Angelini, 
Marianna Masselli, Michele Ghetti 

(assente: Juri Presenti)
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